
CAPITOLATO TECNICO NORMATIVO 

 

Art. 1  

Oggetto del servizio 

Il presente Capitolato disciplina il contratto per lo svolgimento delle attività di progettazione 

definitiva, esecutiva, Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione per il seguente intervento: “Realizzazione palazzina, uffici e laboratorio di analisi 

chimiche e microbiologiche”. 

 

Art. 2 

 Importo del servizio 

L’importo a base di appalto è fissato in Euro 283.296,93, al netto degli oneri previdenziali e 

dell’IVA di legge, come risultante dal documento “Determinazione dei corrispettivi” redatto ai 

sensi del D.M. 17/06/2016. Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

Interno di Umbra Acque Spa per la disciplina dei Contratti e degli Appalti.  

 

Art. 3  

Modalità di esecuzione del servizio 

All’interno dell’area di proprietà di Umbra Acque SpA, in via G. Benucci, 162 Ponte San 

Giovanni (PG), si vuole realizzare una palazzina su tre piani di circa 3000 mq utili complessivi, ove 

andare a realizzare una serie di uffici e sale polifunzionali (commerciali per le attività di sportello, 

coworking, break rom, sale riunioni e uffici) ed il laboratorio di analisi (chimico e batteriologico), 

completi di tutta l’impiantistica necessaria (idraulica, riscaldamento e condizionamento, cablaggio 

per rete hw, elettrica, rete di distribuzione dei gas utilizzati nel laboratorio quali aria compressa, 

argon, elio, ossigeno ed azoto, cappe di aspirazione per lavorazioni in ambiente controllato). 

La palazzina, oltre che essere inserita funzionalmente ed architettonicamente nell’ambito 

delle strutture già esistenti, dovrà anche essere concepita secondo criteri di sostenibilità ambientale, 

a partire dall’utilizzo delle migliori tecniche di riscaldamento/raffreddamento dei locali, sistemi di 

produzione di energia elettrica/termica, domotica etc…, nel pieno rispetto dei Criteri Minimi 

Ambientali di cui al D.M. 11 ottobre 2017 e s.m.i.. 

In particolare la progettazione del laboratorio richiederà particolari attenzioni per i sistemi di 

ventilazione e ricambio dell’aria, data la presenza delle cappe di aspirazione (una decina circa), 

della distribuzione dei gas (azoto, ossigeno, Argon, elio) e dell’aria compressa a servizio delle varie 

apparecchiature, la gestione della temperatura dei locali. 

 

In particolare, si richiedono le seguenti attività: 

 

  Attività n. 1 - Rilievo planoaltimetrico dell’area su cui va inserita la progettazione; 

 Attività n.2 - Studi preliminari per la sistemazione delle aree, della palazzina e dei suoi 

connotati architettonici; 

 Attività n.3 - Redazione progetto definitivo comprensivo delle prestazioni dettagliate 

nell’allegato documento “Determinazione dei corrispettivi” redatto ai sensi del D.M. 

17/06/2016; 

 Attività n.4 - Fornitura di numero 2 (due) copie cartacee complete degli elaborati afferenti 

la progettazione definitiva e n. 2 (due) CD del medesimo progetto di cui una firmata 

digitalmente; 



 Attività n.5 - Fornitura di ulteriori numero 3 (tre) copie cartacee qualora gli Enti preposti 

al rilascio delle autorizzazioni (con particolare riferimento alle Soprintendenze) ne 

richiedano l’emissione; 

 Attività n.6 - Svolgimento della funzione di Coordinatore della Sicurezza in fase di 

progettazione ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 Attività n.7 – Assistenza e supporto per la presentazione della pratica ai fini del rilascio di 

tutte le autorizzazioni urbanistiche, impiantistiche e strutturali necessarie; 

 Attività n. 8 - Redazione progetto esecutivo comprensivo delle prestazioni dettagliate 

nell’allegato documento “Determinazione dei corrispettivi” redatto ai sensi del D.M. 

17/06/2016; 

 Attività n. 9 - Fornitura di numero 2 (due) copie cartacee complete degli elaborati afferenti 

la progettazione esecutiva e n. 2 (due) CD del medesimo progetto di cui una firmata 

digitalmente; fornitura di tutti gli elaborati necessari al deposito sismico ed all’ottenimento 

dell’autorizzazione sismica per le strutture, nel formato prescritto dalla ‘Regione Umbria - 

Servizio Rischio Sismico’; 

 Attività n.10 - Svolgimento della funzione di Direttore dei Lavori. L’attività in questione 

comprende la redazione di tutti i documenti amministrativi e contabili previsti ai sensi del 

D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e la redazione del certificato di regolare esecuzione. In aggiunta, 

si richiede con periodicità mensile, entro e non oltre il primo giorno del mese successivo a 

quello di riferimento, la trasmissione al RP incaricato dalla Stazione Appaltante del dato 

economico di produzione del cantiere; 

 Attività n.11 - Svolgimento della funzione di Coordinatore della Sicurezza in fase di 

esecuzione ai sensi del dlgs 81/2008 e s.m.i.; 

 Attività n.12 – Supporto alle attività di collaudo. Svolgimento di tutte le pratiche catastali ai 

fini della immissione in mappa, accatastamento e trascrizione; inoltro di tutte le 

certificazioni e documenti necessari all’ottenimento della agibilità dei locali ed a tutte le 

altre autorizzazioni necessarie per il legittimo utilizzo del fabbricato. 

 

Si specifica che tutte le attività richieste dovranno essere svolte dal professionista incaricato. 

Si sottolinea che la relazione geologica non rientra nelle prestazioni oggetto della richiesta 

di offerta. 

Si precisa che il progetto definitivo e il progetto esecutivo saranno sottoposti alla procedura 

di verifica prevista alla parte I, titolo III, del dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., pertanto il progettista si 

impegna a redigere le modifiche degli elaborati eventualmente richieste in tale sede: tali modifiche 

rientrano integralmente tra le attività remunerate secondo quanto previsto dal disciplinare e dal 

presente atto di conferimento. 

Si precisa ulteriormente che il progetto definitivo sarà ad iter autorizzativo attraverso le 

normali procedure del SUAP del comune di Perugia: pertanto il progettista si impegna alle eventuali 

modifiche degli elaborati a seguito delle prescrizioni ricevute dagli enti preposti; anche in questo 

caso la redazione di tali modifiche rientra integralmente tra le attività remunerate tramite l’offerta 

presentata. 

Si specifica inoltre che le attività di Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione dovranno necessariamente essere svolte da un soggetto in possesso delle attestazioni e/o 

certificazioni e dei requisiti per l’assunzione del ruolo previsti dalla normativa vigente in materia di 

sicurezza, attualmente fissati nel D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ed in particolare all’art. 98 del citato 

Decreto Legislativo. 

Il progetto, oltre che rispettare tutte le norme urbanistiche applicabili in materia ed i 

regolamenti comunali, dovrà essere redatto nel pieno rispetto di tutti i CAM applicabili, sia in fase 

di progettazione che costruzione, secondo quanto previsto dal DM 11 ottobre 2017 e s.m.i. così 

come integrato ed esplicitato dalle circolari e dalle relazioni ANAC. In particolare sarà cura del 

progettista tener conto anche nella valutazione sull’applicabilità dei CAM, delle sistemazioni 

urbanistiche degli spazi esterni e delle relazioni tra l’edificio di progetto e quelli esistenti. Allo 

scopo di definire completamente le scelte progettuali effettuate al fine di adempiere ai singoli CAM 



applicati, il progetto esecutivo dovrà comprendere la redazione di un Capitolato speciale d'appalto 

per la realizzazione dell'opera e di una esaustiva relazione metodologica. 

Si precisa che l’avvio di attività quali la direzione lavori o il coordinamento della sicurezza 

in fase di esecuzione potrà essere differito nel tempo poiché dipenderà dalle tempistiche di 

espletamento di ulteriori procedure di gara per l’individuazione della ditta esecutrice nonché dal 

rilascio dei permessi (autorizzazioni, espropri, ecc.) necessari per la cantierabilità. 

Le attività relative alla direzione lavori ed al coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione dovranno seguire la data di inizio dei lavori fino alla redazione del certificato di regolare 

esecuzione. 

 

Art. 4  

Tempi di esecuzione del servizio 

Per quanto riguarda i tempi di esecuzione del servizio si prevedono le seguenti tempistiche: 

- 60 gg dalla data di affidamento del servizio per la consegna di un primo studio di fattibilità 

all’interno del quale vengano evidenziate le caratteristiche formali dell’edificio proposto ed un 

quadro finanziario di riferimento; 

- 90 gg per la consegna del progetto definitivo, che verranno conteggiati dalla data di 

comunicazione del Direttore dell’esecuzione del contratto con la quale sarà comunicata 

l’approvazione del progetto preliminare e del relativo quadro finanziario;  

- 60 gg per la consegna del progetto esecutivo a partire dalla data di comunicazione da parte del 

Direttore dell’esecuzione del contratto dell’avvenuta approvazione del progetto definitivo; 

- il Direttore dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione svolgeranno le 

loro funzioni per tutto il periodo di esecuzione dei lavori, fermo restando che dovranno redigere i 

documenti e le certificazioni previste al termine dei lavori stessi nei termini di legge oltre che 

fornire tutta l’assistenza necessaria al Collaudatore designato. Il termine della collaborazione sarà 

comunque legato all’ottenimento del certificato di agibilità del fabbricato di cui trattasi. 

 

Art. 5 

Direttore dell’esecuzione del contratto  

 

La Stazione Appaltante prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un 

Direttore dell’esecuzione con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del 

contratto.  

Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente 

all’impresa aggiudicataria.  

 

Art. 6  

Avvio dell’esecuzione del contratto  
 

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Stazione Appaltante per 

l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la Stazione Appaltante ha 

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.  

 

Art. 7 

Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore  

 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è 

disposta dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione 

appaltante. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta 

e, ove il Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico 

dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore 

dell’esecuzione. 



 

Art. 8  

Variazioni entro il 20% 
 

L’entità del servizio, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, ha per l’ente 

valore indicativo. 

La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, si riserva di 

imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal 

caso l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

Art. 9 

Possibilità di Umbra Acque Spa di interrompere l’affidamento dell’incarico 
 

La stazione appaltante attraverso il Direttore dell’esecuzione, per cause motivate, si riserva 

la facoltà di poter interrompere l’affidamento senza che l’aggiudicatario possa fare richieste di 

indennizzi fatto salvo il pagamento delle prestazioni svolte ricostruite secondo l’Elaborato di 

determinazione dei corrispettivi.  

 

Art. 10  

La verifica del progetto  

 

La stazione appaltante si riserva di effettuare le attività di verifica dei progetti ai vari livelli 

secondo le disposizioni del Codice degli Appalti.  

 

Art. 11  

Penalità  
 

Per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione dell’incarico sarà applicata una penale pari al 2 

per mille del totale dell’importo di offerta. Tale penale verrà applicata per il ritardo che si 

verificherà per ognuna delle fasi di consegna indicate al paragrafo 2. 

Le penali potranno essere cumulate sino ad un massimo del 10% dell’ammontare netto 

contrattuale al raggiungimento del quale è facoltà della stazione appaltante risolvere l’affidamento; 

al professionista sarà dovuto esclusivamente il compenso relativo agli elaborati a quel giorno 

effettivamente terminati e consegnati. 

 

Art. 12  

Risoluzione  
 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà 

specificamente contestata dal Direttore dell’esecuzione o dal responsabile del procedimento a 

mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella 

contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di 

eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, la Stazione Appaltante, qualora non ritenga 

valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:  

 frode nella esecuzione dell’appalto; 

 mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

 manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la 

sicurezza sul lavoro; 

 interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 45 giorni anche 

non consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto; 



 l’importo complessivo delle penali superi il 10% (dieci per cento) del valore del 

contratto; 

 in caso di inadempimento degli eventuali ordini di servizio comunicati; 

 reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 

compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 

 cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

 utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  

 concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario;  

 inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010 n. 136; 

 ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi 

dell’art. 1453 del codice civile. 

 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del 

servizio, la Stazione Appaltante potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese 

dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del 

contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della 

cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle 

maggiori spese che la Stazione Appaltante dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale.  

 

Art. 13 

Recesso 
 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse 

pubblico e senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le 

prestazioni già eseguite o in corso d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite PEC. In caso di 

recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte della Stazione Appaltante delle sole 

prestazioni eseguite, purché correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste in 

contratto. 

 

Art. 14  

Pagamento delle fatture  
 

Il pagamento del servizio sarà effettuato tramite bonifico bancario a 120 gg data fine mese 

presentazione fattura con riferimento alle seguenti attività indicate all’art. 3: 

 

• la prima fattura potrà essere emessa al termine delle Attività n. 2 con l’accettazione da parte 

della SA dello studio di fattibilità e del relativo quadro finanziario; l’importo della fattura sarà 

commisurato a quanto previsto nell’Elaborato di determinazione dei corrispettivi, decurtato dello 

sconto praticato in sede di offerta; 

• la seconda fattura potrà essere emessa al termine dell’Attività n. 7 con il rilascio del 

permesso di costruire da parte del Comune di Perugia sulla scorta del Progetto definitivo presentato; 

l’importo della fattura sarà commisurato a quanto previsto nell’Elaborato di determinazione dei 

corrispettivi, decurtato dello sconto praticato in sede di offerta; 

• la terza fattura potrà essere emessa al termine dell’Attività n. 9, dopo la presentazione del 

progetto esecutivo; l’importo della fattura sarà commisurato a quanto previsto nell’Elaborato di 

determinazione dei corrispettivi, decurtato dello sconto praticato in sede di offerta; 

• le prestazioni legate alle attività di Direzione lavori e di Coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione saranno pagate a seguito di emissione di regolare fattura in occasione di ogni 

SAL emesso nei confronti della impresa che curerà l’esecuzione dei lavori; l’importo di ogni 

singola fattura sarà determinato in quote proporzionali al valore del SAL emesso, sulla scorta di 



quanto previsto nell’ Elaborato di determinazione dei corrispettivi, decurtato dello sconto praticato 

in sede di offerta e di un ulteriore 10%; 

• il saldo delle prestazioni di Direzione lavori e Coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione sarà liquidato a seguito di emissione di regolare fattura al rilascio del certificato di 

agibilità del fabbricato e risulterà pari al 10% di quanto previsto per le sopra menzionate prestazioni 

nell’ Elaborato di determinazione dei corrispettivi, decurtato dello sconto praticato in sede di 

offerta. 

 

La fattura dovrà essere emessa intestata ad Umbra Acque S.p.A. e compilata in conformità 

alle norme del DPR 633/1972 e ss.mm.ii., con i riferimenti al codice fiscale e alla partita IVA, ai 

beni e servizi acquistati e l’aliquota IVA come per legge. 

Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della Ditta.  

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente 

dedicato, anche non in via esclusiva acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A.. A questo 

proposito, l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione, 

gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità 

ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso.  

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al 

presente appalto.  

Il codice C.I.G. il codice CUP (se esistente), il numero di Ordine d’acquisto e il numero 

DDT relativi al servizio di che trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione appaltante, 

dovranno essere riportati obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in relazione al 

presente appalto. 

 Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per 

la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3.  

Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità del servizio. 

L’accertamento deve concludersi entro 30 giorni dalla consegna dalla esecuzione del servizio.  

Fatturazione elettronica 

Dal 1 gennaio 2019 Umbra Acque S.p.A. rientra tra i soggetti obbligati all’applicazione 

della cd. Fatturazione elettronica per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizio tra soggetti 

residenti o stabiliti nel territorio dello Stato italiano. Tutte le fatture emesse dovranno essere 

trasmesse in formato elettronico, tramite piattaforma SDI, al seguente codice univoco ufficio: 

0000000. 

Split payment 

Dal 1 gennaio 2018 Umbra Acque S.p.A. rientra tra i soggetti obbligati all’applicazione del 

cd. Split Payment per cui le fatture dovranno riportare la seguente annotazione: 

“Scissione dei pagamenti – Art.17-ter D.P.R. 633/1972”. Umbra Acque S.p.A. provvederà a 

pagare la fattura al netto dell’IVA con le modalità contrattuali concordate e a versare l’importo 

dell’IVA esposta in fattura direttamente all’Erario. 

Misura convenzionale degli interessi moratori 

In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini stabiliti dal presente Capitolato, ai sensi 

degli artt. 1224 e 1284 del Codice Civile, in accordo tra le Parti, all’Appaltatore spetteranno 

interessi moratori nella misura convenzionale del 4%. 

 

 

 

 



Art. 15 

Garanzia definitiva 
 

La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali prima 

della stipula del relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le 

modalità previste dall’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o 

rilasciata da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

codice civile, nonché l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

 

Art. 16 

Svincolo della garanzia definitiva 
 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento 

dell’esecuzione del contratto, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito. L’ammontare 

residuo del 20% è svincolato a conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, 

sulla base del certificato di verifica di conformità. 

 

Art. 17 

Polizza Assicurativa 

 

La ditta aggiudicataria, ai fini della formalizzazione del contratto dovrà provvedere alla 

stipula di una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile professionale per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, ai sensi dell’art. 24 comma 4 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.., stipulata con un massimale di almeno € 1.000.000,00.  

In alternativa alla specifica polizza, la ditta aggiudicataria potrà dimostrare l’esistenza di una 

polizza già attivata avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso si 

dovrà produrre un’appendice alla stessa nella quale si espliciti che la polizza in questione copre i 

servizi oggetto del presente contratto.  

 

Art. 18 

Spese contrattuali 
 

Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali 

registrazioni e ogni altro onere necessario alla stipulazione del contratto. 

 

Art. 19 

Divieto di cessione del contratto, dei crediti e di subappalto 

È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto.  

Non è prevista la cessione dei crediti derivanti dal contratto di appalto, salvo preventiva 

autorizzazione della Stazione Appaltante. 

Come previsto dal Codice degli Appalti (art. 31 comma 8) per l’esecuzione del servizio ad 

oggetto del presente Capitolato non sono ammessi subappalti. 

 

 

 

 

 



Art. 20 

Anticipazione del prezzo 

A norma dell’art. 25, comma 5 del Regolamento interno per la disciplina dei contratti e degli 

appalti, adottato da Umbra Acque S.p.A. per l’appalto in oggetto, non è ammessa l’applicazione 

dell’istituto dell’anticipazione del prezzo, previsto all’art. 35, comma 18 del D.lgs. 50/2016. 

 

Art. 21 

Foro competente  
 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta 

aggiudicataria dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. Le controversie che dovessero 

insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto 

saranno definite mediante il ricorso agli accordi bonari di cui all’art. 206 del d.lgs. 50/2016, con 

espressa esclusione della clausola arbitrale. Qualora la controversia debba essere definita dal 

giudice, sarà competente il Tribunale di Perugia. 

 

Art. 22  

Normativa di rinvio  
 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla 

disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici, al Regolamento per la 

disciplina degli Appalti e dei Contratti di Umbra Acque S.p.A. e ai Regolamenti dei Sistemi di 

Qualificazione di Umbra Acque S.p.A.. 

 

Art. 23 

Privacy 
 

I dati personali dell’Appaltatore, obbligatori per le finalità connesse al perfezionamento 

dell’affidamento del Servizio, saranno oggetto di trattamento da parte del committente nel rispetto 

ed in conformità alla normativa vigente di riferimento in materia di protezione dei dati personali. 

L’informativa ai fornitori, completa ed adeguata al Regolamento Europeo n. 679 del 27 

Aprile 2016 è disponibile sul sito web www.umbraacque.com alla sezione Privacy. 

 

Art. 24 

Ottemperanza al Sistema D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. e Codice Etico adottati da Umbra Acque S.p.A. 
 

L’Appaltatore è obbligato a svolgere, e a far sì che il proprio personale svolga, l’attività 

oggetto del presente appalto in assoluta aderenza e nel puntuale e pieno rispetto dei principi e delle 

disposizioni del Sistema D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. e del Codice Etico adottati da Umbra Acque 

S.p.A. in attuazione delle norme di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 e s.m.i.. 

 

 

 

Perugia, il 20/09/2021     

 

Il Responsabile del Procedimento 

per la fase di Progettazione 

 

Ing. Marino Burini 
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